
NUCLEOTIDI ED ACIDI NUCLEICI



• COMPONENTI DEGLI ACIDI NUCLEICI
• TRASPORTATORI DI ENERGIA CHIMICA
• COFATTORI ENZIMATICI
• MOLECOLE REGOLATRICI

NUCLEOTIDI











A PH=7 entrambi i gruppi OH del residuo fosfato sono deprotonati





Deossiribonucleotidi



Ribonucleotidi



Le sequenze nucleotidiche sono scritte, per convenzione, con l’estremità 5’ libera a sinistra e l’estremità  3’ libera a destra

L’aggiunta di una sequenza di nucleotidi all’ossigeno 3’ di una struttura esistente viene definita elongazione e conduce alla 
formazione di un polinucleotide.



Acidi Nucleici: struttura I



Acidi Nucleici: struttura I



1944: Avery, MacLeod & McCarty – Dimostrazione che il DNA è il materiale 
responsabile della trasmissione dei caratteri genteici (exp: Streptococcus 
pneumoniae, gene virulenza).

1950: Chargaff – Contenuto di A,T, C & G variava tra i diversi organismi; 
A=T and C=G, so A+G=T+C (Chargaff’s Rule)

1: La composizione in basi del 

DNA varia in genere da una 

specie all’altra;

2: Le molecole di DNA isolate da 

tessuti diversi della stessa specie 

hanno la stessa composizione in 

basi

3: La composizione in basi non 

cambia con l’età dell’organismo o 

a variazioni ambientali

4: In tutte le mol di DNA A=T e 

C=G, A+G=T+C

DNA: struttura II



1952 Caratterizzazione ai Raggi X: Maurice Wilkins e Rosalind 
Franklin

DNA: struttura II



DNA: struttura II
1953: Watson & Crick – Struttura del DNA (1962 Nobel Prize 
with M. Wilkins)

Watson e Crick proposero un modello tridimensionale della struttura del DNA. 
Secondo il modello il DNA è costituito da due catene elicoidali avvolte intorno a uno 
stesso asse e forma una doppia elica destrorsa. Lo scheletro covalente idrofilico 
(deossiribosio e gruppi fosforici) è posizionato all’esterno a contatto con l’ambiente. 
Le basi sono impilate all’interno poste perpendicolarmente rispetto all’asse dello 
scheletro.



Basi azotate: complementarietà

Watson and Crick proposero l’interazione complementare tra

A (adenina) e T (timina) mediante legami a ponte H.

2-deoxyribose

2-deoxyribose
A T



Basi azotate: complementarietà

Watson and Crick proposero l’interazione complementare tra

G (guanina) e C (citosina) mediante legami a ponte H.

2-deoxyribose

2-deoxyribose

G C



Basi azotate: complementarietà

•Two antiparallel strands of DNA are paired by hydrogen 
bonds between purine and pyrimidine bases. 






















